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Per &p! iffffia e ssazio di lifiea satto la (Irma ds! gereiils Cent. 49. 
ANNUMZI in IV Pagina Coni SO, 
fer la iRserzionFi^ìuitga durata si aOGordano facilitazioni 

l MANOSCRITTI NON SI RES3!l!EmsCÓN0i«M 

I • 

Vadf iva 1 $ Ottfttìs»© •[ stìtulre, a questi esami indigestì^# 
w«^,«*,««,^.,-H™«*««f««^ 1 esarpji;j- îparziàli e frequenti, che ca-

ki 

1 I g ionanoi iWavoro regolare^e per 
l mettono all'ìntèllìgetì^Éi-^i^àssimi-
; ìàrsi le cognizioni che le oikònó. 

É un probléiina the forse nBIfjgvi Oltre le'ore cpnsàei^sta al sonno, 

Congresso ha potuto condiirre a ter 
mine il coi^^Uo che si era prefìsso. 

aiibastanza approfondito in I ta l ia ) ai pasti, al |avoiiftji,4iftQ,^cessario,|^i-
al contrario •dfequantp avviene ai- j secoritia delle età, àccQ|| |ap, d a ' 
l'estero. ( sei a dieci dre aLgiorno agli,eser-

In Francia, per esempio„e spe- Lpizi fisici g iuoch i , Qa0i,Mm§^ 
-. , _ . . . . 1̂  _,:. .„.,._ passeggiate, ginnag^ij|a,,,,eserclzi p 

K\anQii^i;.;t:miUtari5r Quesito è il, 
ciairToènte a Parigi s'è incomin 
ditta e ptf?^eg^^,.OTa pfovvid^a: 
ziale agUa^ijpne intorno all§ qui- mezzo migliore di pi;evenire , gli 

& * » • ; 

sempre con disttpiond. Diresse per 
novè'̂ '̂ttiesi l'assedìoji Harat nel 1856, 
Q fece m seguito diverso spodizioni 
contro i Turcomannì. Soggiornò a 
lungo nel Oorftp*%j ne! Ggfdistan, 

%ieULo.vis^n, ove DerUntto reso dei 
segnalati servigi. Lo Sohiah lo ncQm« 
ponsò con gradi, deoorasioni e dìstin 

Da! rapporti» ufficiale pubblicato 
daUa presidenza^ rilevasi che il Con­
gresso, dieiti'o la proposta del Babe), 
dèi Hdsenclever e_déf*Singer, ha ri-' 
soluto « che il partito sacìalista con­
tinuerà a prende? parte alle ele^ipm 
del, Parlamento delle varie Camere,, e 
bhe esso farà tutto ;̂il=̂  possibile per , , . . , 4 . , , , 
risvegliare l'interessamento dello c lks i f tp^ ' «^" Pf^'^sicne di goderò del suo 

il gipino profeaaora vanne aecéàpa-
gnato poi dalla banda cittadina tra 1» 
ovazioni del pubblico, gli evviva e gU 
applausi per le vìa della città illumi­
nate dai bengala. 

Nuovo avviso pubblicato neìPatrio 
del Pollteaoìa annunsia la recita per 

j ' .1 

liioai dPS^nksorfea: eeli p089ied%^4ei ì , , I M I . » I » M 
firmanì reali, che aono dei documenti »/̂ ^̂ *̂ » "^^^^^ Igénlvie concorso delia 
di famiglia/Peiìsionato à auadoraan- dodicenne Guglielrama nob. Guarai©ri, 

•h^>''t. - . 

stioheJiatif^essantissima.dM^ sfor­
zo %:teliettuale edeiia sedentarietà 
che s'ìnipiDnigbno agii stu.dipsi nelle 

!e. 
All'accademia di Medicina a Pa­

rigi è stata anzi presentata dal 

effetti dì|a|ii:osì dello sforzo iptel 
lettuale e della sedentarietà. 

LÉt^relazione presentata alVÀc-
jicademia aiedica di Parigi,, chiama 

rattenziope ^ei poteri pubblici, sui 
' gravi mali che si lamentano in se-

:HCÌ .alla W a polUica. » L f ^"?. '^ Kt""̂  fJ"^^'* ^'? gradevole, 
Quindi, a i e adottata « i proposta | | P * ^ S ^ ^ ^ Napoli, naturalmente, per 

invitante i socialiatiwcolpiti da "una 
'^sua residenza. 

sìg. Lagneau la relazione direna [ guitp, .aireccesso deirapplicazione 
cor^^a.MÌ'^'^® 1̂  quale aveva ap­
punto avuto rincarico dipesami-

1 delio stare seduti nelle scuole, nei 
licei ecc., e sulla necessità di ap 

i-ìare l'accennata quistione ed av- -ì portare serie riforme ai sistemi di 
^.sare ai rimedii. j insegnamento. 
' "L^ fatto su migliaia disco-
lari ha'posto in sodoitebhe la mio­
pia, che come caso raro si trova 
,nei funcìuUi, cominciava a mani-
ès tars ì con caratteri plU generali 
nelle scuole e cresceva man mano 
che i giovani avanzavano negli 
s ì u d i ^ i ò darebbe ragione al re-
'^atore if quale ha lamentato il la-
"vorp eccessivo che s'impone agli 
studenti. 

Ih seguito alFeccesso della se­
dentarietà (cioè del dovere stare 
sed^uti) sì constatano, speciàlthente 
nfffe ragazze dai sei ai quattor* 
dici anni, delle deformazioni ossee, 
incurvazioni rachidihOse, incurv 

•̂ 'STonf der tWfce, disprità" 
tozza disile spalle, sporgenza ine­
guale delle ^clavicole éóc.; 'Alcuni 
3V questi vizi fisici provengono da 
posizióni viziose prese nello scri­
vere. 

La dispepsia, (digestioni, diffi­
cili) disturbi gastto^intestini^lij.una 
nutrizione insiiflicientej ll^p^ìpi^e,,, 
l'anemia, sonò spéssWònseguenzà 

""•-• ' ' • ? - ! . ' . ^ 

Le osservazióni dì questa Còrìi*' 
miisìoue dell'AGcàdemia di medi-
cina di Parigi e irime1ii 'che essa 
suggerisce, si riferiscono natural­
mente ad usi e sistemi vigenti in 

ì Francia. Ma siccome anche da nói 
in ItMia^^specialmente in alcune 
Provincie, si lamérftylJiccesso del 

ìlavoroj tì^per :conseffth^a, la se­
dentarietà a olii sono costretti I 
giovanetti ed anche i fanciulli^ 
abbiamo creduto valesse la pena 
dì riferire in-proposito e ciò che 
stìggerìscó;n6:?:eome rimedio per-* 
sona competenti in materia d ' i -

condanna a non sottrarsi con la fuga 
all'esecuzione della pena, pet̂ òitiChe 
tutt» (||i)(|tt» Sftotenzd iniqua formano'̂  
per impartito la miglior propaganda. 
. Il Congresso si è dichiarato con­

trario alle imposte indirette, Gontrari%g| 
^s^qyais'^si mjonopolio e alle tàlse a ^ 
limentBri, precisamente come i demo 
cratici tutti. 

Inoltre, gU oratori toccarono la que-
Btione del sociaiistro governativo, ac­
cennando alla brutta accoglienza fatta 

S^àlvJlftrlaiifmb tede&co alle f ìSpbàte 
dei deputat^i socialisti persino <iuando 

..queste proposte sono identiche a quello 
""(itìt Govos-no. 

Passando agli effari privati del par 
tfto si è deeiso dì poi-ré le candida­
tura dpvunqpa essft possano avere pro-
bapiìità di raccoglier© nn numero di 
;voii anch» minimo, di rinunamre al 
sìitima attualmente in vìgor,^. dello 
candidature multiple dei capi partito. 

j 
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lO SOGliUSTA 
a ISan ].^ 

I socialisti tedeschi tennero un no­
tevole congresso a San Gallo in I-
sviz^era. 

i l Governo elvetico come quello.che 

Il Congresso si è occupato anche 
dell' anarchismo, 

I socialisti hanno votato all'unani-
imiià una risoluzione dichiarante che 

, r aairchismo 
ottrin» coma anti-sociali e coco* 

quello che non possono risultare se 
non dtt una falsa interpretazione dello 
vie e dei mezzi destinati a procurare 
la libertà,, perchè 1*U30 djJia fo?|a. 
non è servito mai'̂ à̂ niente. > 

Che egli st^Ja tapjo rammarico 
nel lasciarci, quanto ne proviamo noi 
Del separarci da luì. 

I! generale Michiole Materazzo ha 
ben 8egù||as la vtjEâ izlpne del suo ca­
sato: il generale Francesco Matta-

^%azzo, suo fratello, era luogotenente 
generale nell'esercito ' ìtaliàhó ; altra 
volta servi egli pure la Persia; non 
ebbi la fortuna di conqŝ cierlo allora, 
ma ho intero molto pariure di lui; 
tutto l'eserGito persiano lo conosce, 
0 personalmente 0 per avere inteso 
raccontare le sua gesta;.^era 0 ,QÌ 
possente; il re avevPlà più grandó; 
confidciìaa in lui. Fu egli che primo 
gettò lo basi delratluiue esercito per­
siano; i persiani stessi ne convengono. 

Il generale Francesco Materazztf^ 
lasciò in Persia una bellissima ripu-.: 
tazione 0 desiderio di lui, eh gli 
anni non hanno valso a cancellare. 
Oorne corollario di queste dm^pJMÌe 

j^l^iografie, tanto meritate da dna i ta ' 
Tiani che hanno portato degnamente 
ttirestero il nome del loro paese ag; 
giungerò: che più volte ho inteso io 
stesso S. M. lo Sciah esprimorsi sul 
conto del generale Francesco Mate­
razzo iri;̂ *érmìnî 'CoKÌ îasinghÌè'ff*^p'ér 

Ì#|QÌ, da provare quanto egli fosse non 
Solo amato dall'esercito, ma ancora 
quanto godesse del sovrano favore-

sorella al honeraerito celebre no 
concittadino. 

Domenica ultima recita; Serata dell 
signorina Giorgio, soprano dintinta, 
^tyiilt^M coi suoi pregi melodici por-
tara tanW entusiasmo nel pubblico 
adriese. i - i 
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Wm% wesie! 

— Le OommissionMèi 
governi d'Italia e d'Austria Ungheria, 
inoaricate della ricognizione dei con­
fini dei Hspeltivi Stati, prosegooiio i 
ip/ojlavorJitWaltr'ieri furono a Lamo 
e Castel Tesino la Copalllesione Ha' 
liana composta del co/nmissario di­
strettuale di FeUre, nonché dell* iri-»Dffi-
gegnere capo della provincia^^^*e la 
commissione austro ungarica compo 
sta dell':!* R. capitano distrettuale dì 
Borgo colì'ingegnere Bunterstrass. Ac­
compagnavano le Commissioni i raf^ 
presentanti dei Comuni di Lamon e 
dì Cinto Tesino. 

i^Ioff'éegliano* — Il crescente 
commercio di Mortegliano reclama la 
costruzione di un ponle sui torronta 
Cormor. 

Nell'ultima seduta consìgliara sì dì-
scussa calorosaménite, sulla urgente 
nocessìlà di costruirlpj.Jìiiip8,yf^ndo i 
vantaggi che no ridon^àeréWarp'^sl 

€ls!!©s's'.©, *- Dalla situazione à%\ 
conti della Banca Popolar^^^^tembre 
p. pi, risulta che le^Tendite'àaU'eser-
cizio corrente sì efevavanqtttlfSO e* a 
L. 58836,20 a le spese a É*l8S39,SI; 

il tutto da liquidarsi in Sbe della 
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non aveva alcun mozzo legale per op* 
porsi al convfigiio, Io lascio passare, 

della,posizione^ curva sq^^^.,,iUnc^Jf^èsiringandosi ulla sola sorvJgUanza 
scrittoio, della immobilità prolyn- afndtt|;|(^Ua polizia localo. 

r'^f^-
y<:;i.->^,.>,;,-;.i 

annua i - ' - i t i - ^ - " ' -

• V 
'-'•^l§^ 1 1,-1 Oa Adrte 

un-
gatx vper parecchie ore,: delire ss ere 
rimasti per molte ore di seguito^ 
in s t t t e l : male aereate. 

La tisis^^irequente negli abitanti^ 
de'ia città^ i quali |0 | io costrej^tl; 
a stare- molto seduti, si manifesta ^ 
ben sovente fra ì giovani più stu-
<liosi che costanten^eiite curvi à P 
favolo, non respirano se non in­
completamente l'aria ristretta della 
sala. 

j . : - L - . ' 

Dei ^turbamenti nervosi, più o 
meno gravii%ome sarebbero lece-
faigie (malii.|tìe ^^ cervelSo)^ ien-
tejsza iiite)l,ettual,e,,alterazione pro­
fonda , delle facoltà cerebrali, sono 
spesso ìa conseguenza,-, deirappli-
,caz?one, prolgijgata all' eccelso, 
dél-a mente de'giovani nelle scuo­
le speciali. 

Questo è i b m a l e . : # il rimedio? 

14 ottobre. 

- I 

, La/dù'i^a quotidiana del lavoro 
WSflettuale dovrà essere propor-
zionata a i retrSIlWici t ì l l i e dovrà 
var? re dalle tre alle otto ore. 

Il lavoro sarà interrotto da ore 
di ricreazione, cafftb, moto, eViiochi, 
esercizi fisici. 

La dufftia de l l e ' l iWm da venti 
• _ \ • 

a trenta minuti pei fanciyìli, non 
dovrà mai eccedere uri'orf OTtì'Qm. 
e mezzo^pei giovanetti. 

pi'ogramriir dell'insegnamento 
nelle scuole, licei setole ,speoì|lj,L.. 
4 A b k Ì I esStr t rWaUt proporzib ' 
nalm^ntfmiìft^iliata del tempo 
da tre ad otto ore secondo le età 
-^ accordato al lavoro intelettuale. 

Per evitare la stanchezza dan­
nosa che produóbtiìt:» certi esami 
ivoppo generali, 'tirbppo alleatorii, 
bisognerà limitare resteiisione dei 
P'o^ranimì, ma speciahnanto so» 

Il Congresso sì raccolse, in un pie-
cp](> albergo, destinato di consueto 

'̂ aìle assemblee. 
Le sfdWî è^urarobfl̂  dal 1° al 6 di 

^̂ tottol̂ r̂ r 
Esso non era numeroso; circa ven­

tiquattro persone, ma queste rappre* 
sentavano tutta lo più spiccate indi-
vidualill: df̂ l grande jpaf.titOi 

Presidente era Ìl Singer, scosso fab-
bneunto di Berlino, che \\ Bismaìk 
face espellere qualche mese ftddtètro,-
quantùnque egli foèsl"^deputato .̂aj,coa-
sigliare rounicipale dell' Imp^p, 

La seduta incominciavano alla ore 
8 del mattino e duravano talvolta sino 

a mezzanottf^; dal- meriggio alle 2 
e dalla 7 alia 9 di sem sì sospfÉde-
vano lo .sedute par permettere ai mem­
bri del Congresso di rifocillarsi. 

Superfluo dire cha, secondo l'usanza 
tedeacà̂ :̂ ;U tabiEToffo e la birra eJanp 
permessi anche durante le sedute, 

Ma, come vedete, lavoravano. 

Inquanto alla OTtnpa òpaìflia;' il 
Congresso dichiarava ch« essa t noii-' 
è sempre alì'aìlezza della sua mis*-*; 
sione. » 

StabMivà di convocare nel 1888 ujî j (feL?)#La serata a beneficio del 
Co^fV^Wpèraio ìnlernazioM)e, de- sodalizio operaio adriese ieri sera al 
stmato a-^regolare la situazione d e d a ^ ^ Politeama fa un vero successo 
classi produttnci» in Europa. » 

DA ultimo, pronunziato un voto fld;kv 
biasimo, simile ad una scolotoc», 
l̂ìfeniro 1 socialisti che non avevano 
preso parta al Congresso, questo si 

-scìoUo* 

1' 

% 

Al principio d'ogni seduta, il pre­
sidente faceva l'appello nqirijnale; ogni 
membro presente era obÉìigato a le­
varsi in piedi e a dire il suo nomo; 
\x^%m erano M îMÌ su tftft lista e 
qualunque intruso ora espulso senza 
pietra. 

In tfil modOj^l servizio intorno es­
sendo fatto dagli addetti svizzeri ve-
Wtìii da Zurigo, lo deliberazioni ^̂ d̂èl̂  
Congresso si poterono tenore segrete. 

Dop*n*l|^Ji|o, inopi^inQÌavWnò-ie 
discussioni f ma ruflUto di presidenza, 
conoscendo la prolissità dei socialisti 
tedeschi, avova misurato sevommonto 
il tempo agli « S i n . 

Figuratevi: Un'ora per un rapporto, 
n)0'/£*ura por la proaijiitEuiontì d'unrt 

spropo^ta emanante dall'ìnixiaiìvu di 
un delegato, un quarto =|ijpra p«r un 
disegno ordinario: p*èrtii! guisa, il 

Ora, vediamo. 
Il congresso socialista di San Gallo 

è imporiiitljs,: importante, non per 
ranatenia lanciato contro il Yiereck 
e compagni, ma per il fatto che la 

; direxiorià'clél parWto passa dallo mani 
^ I f W d e r f t ì ; degli oppoHunìstifrquali 
ffijpripudiano un'^Jian^a con il par­

tito progrossisifl, neììa mani dai radi­
cali,,;di^ coloro che si chiamano i gta-
c'o'Blni della Germania. 

E notate queste p^^^la del Lieb^ 
knecht: « Noi non abbiumo cha da 
lasciar passare eli avvenimenti per 
essere, in c'nquant anni, padronvaena 

ania >, 
E' una profezia alla NapoUoae. : 

Ha italiasa reiie laila Iwii 
Scrivono da Teheran al ViCtoio di 

Napoli: 
Slibato scorso, 10 corrente^ partiva 

da qui per la bella NsspoHjviii-cavalìer 
generale Michiele MiW,ÌÌp,,o mi fa-

. r ^ b e t « i f l | i l | e r a essera tra i prì-
pai che gli auguvt-nuino il buon ritorno 
in patria, come fui l*ulUmo a stria, 
gerglì la mano quando lasc#Teheran» 

Egli viene in Italia a goderà di W 
riposo ohe ha tanto giusiametuo ma­
ritato. 

Il goneriiìtì Matora^ìo ha sar̂ ì*,© 
3Q anni in Persia, ô m aomìncìò la 

finanziario relativamente di tempi in 
cui viviamo ; gli introiti arrivarono & 
L. 1200. 

L'annunzio già affisso cha doveva, 
prendervi parto il nostro concittadino^ 
Guamieri iiob. Francesco, prof, di vio­
lino, che riportò il gran prem'o al 
concorso internazionale dì Parigi, mise 
ì cittadmi tutti In festa ; sino dalle 
ora '^m&m. '"m^» '̂ ai ̂ fc.S«Ìpe dì 

-., n , ; . - i -

forestieri che calavano dalla rive Pa­
dana s circonvicini paesi; nell'imbru­
nire un insolito movimento di popò» 
lazìone notavasì nelle vìcinanaa del 
Politeama e si fece ressa dinnauzì sUe 
porta uri '̂Wà prima dell'apertura; ad 
un trilto, sì schfndbno i 

ne. 
'^i*L*ap^.i:tura: inaugura­

zione del Politeama Canbatdi secondo 
l'avviso oggi pubblicato avrà luògo 
domenica a aera 16 corr. con lo spai-
taccio d'opera bailo 41^^*-• La prova 
procedono soddisfacentissimaìBents. 

Udiai»* — Il giornaia dai lavori 
pubblici ha da Uditle, che ràmmìftì-
étrazìoilf concessionaria della costra-
aiona s dell'esercìzio dalia farrovìaU-
dine-Palmanova S. Giorgio dì Nogara-

r»Latisana Portogrusro, ha chìestO|^ 
.ijlilìisterogai lavori pubblici una ?»r% 
•iroga al compimento dì delta ferrovia^ 
fino a tutto il iSSS, meoire avrebbe 
dovuto essere costrutta ne! mesa di 
maggio, stesso anno. Gol tempo pro­
pizio éìvito j^^^ lavori dì tarra, seuia 
che questi sì fossero mas mterroUÌ» 
non sàiebba stato bisogno dì dorasn-
darò tale^Itioroga —dice la p4ìtria 
— sa l'imprèsa dei movimenti di.lélW 
si fossa occupata con alacrità com^ 
quella dei tBanufdtti, i . quali, i5gfì 
sono quasi al loro comptments. 

\:^ 
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U pufHìico prende d*assaltoÌWlRfb, 
e gallerìa, e loggia, Q platea, e pakhì 
e posti riservati sono subito inondati 
dagli spettatori; non una poUronclna 
bacante, non un palco disponibìU; 
^Qtii^ìèrano animati d'un solo senC 
monto, proowriRj^ftin 
par godere ;̂di;:t=ì balla serata 

V 
.^h 

•.,ii:i«t:> 

^ ^ a d f a prosit©» • *ll airr l«®t-
Cara » .Bri^sg'gsoi»* —• La acnaìé 
pratica dì -Agrìcoisyra a Brs>'̂ :gsn3s 
»el nostro suburbio, è u»;^ deìU isti* 
tusioni cha aUsmaale onerano la ns» 
stra Pr<*>ìnéla, la qnaìe cemptess a* 

Dopo il primo atto della I>'«viflf4 sì audio Pàtllb cha poteva d«ri^«ra^ 

1 - ^ 
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5 t a oalfil^fa come capitano. Durante 
un cosi lungo periodo dì tempo ha 
rtjso a questo patìsa dai grandi servi­
gi, non solo alla capitala, ova si oa* 

^ftupò della ist^^jpaa della tttìppe, ma 
anchlWh diverse campagno cha Um 

resi gli onori dì prammatiL'a serale ai 
^ue distinti artisti, soprano a tenore, 
al primo apparire^^tiiisoena dal nosiro 
vivaista»J»n ^ » salta di balt lm^lW 
pubblico saluta fostanta ìlgtfliÌe pro­
fessore, cht̂  accompagnato dall'oreba-
stra est'guìsca il prìnuì ppsso u; 

lausì e chiam.%ta al proscenio j 
bissato il 8@è̂ Wdo,sÌ ÌHS WU. /kf#»d> S< 
tìlltoj t r l% |0 il terio, ^ui 
dìP^à, iMniiirtlhl» applaudi* battio 
mani 0 chìììitt>ìtt> aU*c«ova iUl pro^e®' 
uìo<̂ 0Va il violinista VcHUìa règaìattj; 

ad una loftì^rtàal^iagrì*;©ta. OUr«fù 
sfv̂ r5̂  della PrevÌRcìact^ìsperaronoperè 
magiì^;0c!iosèata siU* rmoKsast* A^A% 
scuola » dsstunì insegnanti *d ì»* ?* 

con v^ro pìaaŝ «* salutianvé lì d^r^U^ra 

U^io ama a cohlva ì« bella «stilutSa^fe, 
à questa scuoh va SOÌHSS^Ì sa i«-

posilo" Ai iiìac^'hins. t. b^U'fisca 
nsìo P^Uegrìnì a velarla hi q*.î -*ll 
giorni illustrerà con aa ©patse^kli^ 
adito coi tjî ì PiH\4diL4<-lU uossr* tìwk. 

Siti» menta il mklster^ 4'**i;r-̂ -̂ M* 

•.I 
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Eno-
Ap-

altre 

*- Di$tìlUtrica par TÌnaoca 
teriono per riscaldamento vini -
parato per i poaai Nortonf^Ed 
macchine e attrezzi. 

li deposito macchine presso la scuola., 
di Biusegana è adunque tale da Ut 
vie 

. -r--i-. -•-:- , - . | ; v 

y 1 

•rJ, 

tura pensò a questi depositi dì mao* 
«hiiaè àgrai^iò, è già fino dal 1870 
ebbe a fondarne 13. Fa nel 1884, cioè 
idoDO la traisformazione di questa 

la già provinciale in rogU^cbeil 
ìstero itiUiò, anche qui ìÈrme-

un depòsito di macchine come 
già le 54 altre scuole speciali 

cho di agricoìttira del Regno. 
R merito dell'esìmio dott. Pel* 

r , 

i noetri lettori furono tenuti 
daUUmpianto e del successivo 

incremento del deposito alle sue cura 
^ r 

affidato; ma ora che il depòsito è 
fosnito di un numero ragguardevole 
éì macchine importantissime va bene 

T 

glì',1 agricoltori con •apposito esatto 
«leticoi vengano.a perfetta conoscenza 
dèlio .stato 4^idei^o|it()t,4l^;vpiù cbó 
dopo un/elenco- delle macchine s;dìF 
sposto dal ministero e saviamente dal 
dott. PèUegrini comunicato ai sindaci, 
ne furono parecchia le ricorche a ti­
tolo di eaperioiento, mentre poi è ri­
conosciuto^'il bìsoMo ài conóBceFOe-
l i pretto e \& ditta fornitrice è lefttiSj 
tiìità pratiche speciali, come risulta 
anche dagli esperimenti fatti. 

- ^ 

Sono 32 le macchino in deposito, 
ed il direttore nellMntendimento dì 
«cc re8<y^ ; - i l . n^ | ^^ :^^e già a ri-

bìoderne parecòmó altre. 
Diamo l'elenco delle macchine che 

troyansi nel deposito: Aratro Sack 
NI 3 — Aratro Talpa — Aratro Comin 
pfr,:,vignetì — 
adeti — Estirpatare Gasalese— Er-
picó a catena Hovvèìr ~ Seminatrice 
Empirà —- Seminatricei Sack a 17 

rjghi— Seminatrice Sack piccola. 
, Mietitrice Legatrice MacCormick 

• r 

Sgranatrice a vapore per formen­
tone — Vaglio ventilatoci^^per ceiveaj,. 
f i ^ o t i S l z Q i ^ Vaglio id, id, ìd ,4po 
Mure —-Tàglio sceglitore Mure— 
Pompa.irroratrice Zaba^: —^ • Pompa 
Srroratriee GaroUa — Pompa irrora-
tcice^Balestrazzi'fì^ Pompa da travasi' 
fl^^^ilJ^ ~" <̂**"P? * carretto p^p 
giardino; — Pomg^i^iy^sario Cpmina-, 
-cinlirr- Pompa Filadelfia — Torchio 
dà vinacce» sistema MalsiUe — Frusta 
Lebeuf per mosti e vini - - Turabot- I 
tìgtie Thièband — Filtro Olandese 

àngioU a bo(jt|ceila^ Eaobarometr(^!#fquegto^;'o^^ alla sciieiiza nella 
!donfime^roH9ud|54--- Jmbpiitiglia- j persona del nosìro MaHn^ìiiT 

jBCUola pratica di agricoitura, enolxs 
cogliamo Poccasione per congratular­
cene coU'esimio suo direttore prof.̂  
Nicolò Pellegrini, che vi spondo tante 
cure, tanta intelligenza e tanta scienza."^ 

^^^%^tà ^I^S'IEcitim©! stollo P»-*i# 
t r i© §Sà4tagI8©» — La Presidenza 
della Società dei Eoduci dalle Patrie 
Battaglie in Padova e Provincia ha 
convocato ì sof̂ i, colla segWétìte.oi^ofej. 
are : 

Padova 8 Ottobre 1887, 
-, r 

EGREGIO SOCIO, 
Tutti ì soci sono convocati alla As 

semblea straordinaria che avrà luogo ,̂ 
domenica 16 corr. alle ore 2 p.^nellai 
Sm#nn P^$^ti del Duomo sopji^il 
Caffè per trattare sul seguente^ 

CEDINE DEL GIORNO 
1, Nomina di un Segretario e di un̂ t 

Revisore dei conti ; 
2., Provvedimenti circa un Socio sopra 

reclamo di 10 Soci ; 
,3; DiaeussicHn)^(gla;seguerf#aggìunta 

altlart. S d e i k S t à M o Soìtate: 
1-! ^ I -

: Sarà pure escluso per voto dell'as-
sjmblea il Socio che àvésce subito 

Aratro Trentin per vi^;! ^ ^ ^ ^ p ^ P ^ ^^^^^mm^^ 
^ p^che conducesse vita abitualmente 

dTGÒjdìnata/pg. che col suo contegno 
pî ovòcaase sòln'<!ali nell%ti^ocietà. 

Il Presidente 
CÀIÌLO TÌVABONI 

lì Segretario 
S. BAMPO. 

Soapin. ^n^;|MP qupta parte M e i -
gnor Francecoo^Clasparini e la quarta 
parte ai signori Zecchini, 

Il signor Giuseppe Taboga, «no dei 
principali commercitìntì dalla nostra 
città ha comperato io tre quarte parti 
BpettaftJtj ai signori Soapin e Gaspa-

trini. lì relativo preliminare impegna-
tivo ftt ormai firmato e verrà firmate 
il contratto notarile appena saranno 
allestiti i soliti documenti che per 

^lionaìmili atti si ritibiedono. 
Il Teatro, venne valutato in com-

pleasive lire 70,000, il che è jja no­
tarsi qualora si peniPcho in tutti 
questi ultimi anni m era molto chìac-.-
cherato di quell'oqiaìslo, ma proposte 
concr|t%,ijoo si erano mai formulate 
e c h e ^ \ f eatro ,Mal^brafl..dt ye|i|j|iig 
erasMi recente valutato in^^ole lire 
55,000.'Aggiungansi le difficoltà per 
l'apertura, che poriaranno a perdite 

vjsugli introiti e a novello spese di ri-
levanza. 

di 

r.>: 

% 

'^•M^M^^:-^W:?-/'-'-^ ^-
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ni sono l a rS^ l^ i raèogranca Olan­
dese eìofiSG a proprio membro onora­
rio il distintissinao nostro amico Gio­
vanni Marinelli, profes&ore della no-
stra Università. 

Le due quarte parti spettanti allo». 
Scai^ìh imf ohapi^lire 3 5 , 0 0 0 5 J ^ ^ ^ Ì K 
GasparftPrìre 17,500. Ed or^^J a de-

assiderarsi che a rendere più facile la. 
• ss 

trasformazione del Teatro possa con­
chiudersi un accordo anche por ìa 

e. 
Dal resto, avveWf^ m ^ ^ ' ^ l i t r 

convegno, le probabìlìCà delta tra-, 
(^formazione della vecchia carcassa si 

I ' V 1 

avvicinano sempre più ; si é fatto un 
'notevole passo. ̂  

Ss@@l€9$à ' l ' i s s i ^ r i s a n i . « I j» 
ff'raéoIlEaiiiJKB. ^i^^ Lf angusta ma 
elegante sala della Società Filodram­
matica € La Fratellanza > era, ieri a 
sera, p||||ift:;zepfia di spettatori. Si ce-f 
lebràva il 3** annivoirsario della So-

ad entrambi ed^jfjioatri Rugtirii dì 
prosperità ali* intera Società, 

Gli mtervenuti furono regaiftti 
una bella poesia di circostanza. 

Fl©ra« - - Oggi relativamente molta 
grinte e pochissimi alf<tri. 

* « . — Ieri ,sera alle ore 7 1)2 due 
guardie municipali trpvandosiJn ispè-

gelone verso Piazza Céjpfitaniato, senti-
trono uno scalpitio di cavallo che cor­
reva di carriera aperta. Gli furono 
addosso insoguendolo per Via Acca-
detnia e lo fermarono a Ponte Tadi 

' r I 

e condussero cavallo, carretta e tre 
indjvidijj c h | vi sMroyavano sopra 

!^li|;.Munìcipìo,ove itre dovettero lasciare : 
iia^depositoi'U^iQ^^'Stamane poi la loro 
multa per la corsa sfrenata fu dichia-, 
rata e pagata in L*5.Brave!,e,gut^rdierT 
Una di esse portava il N, 22L,CÌ spiace • 
n^'^;|fi^|ppi,ll,^M^ro^.^dell'altii. • • 

fissl#8ll©giis. — Chi non conosce-
IWue piccolii^fiammifèi^ài dalla voce 

fessa, a Pedrocohi ove importunanori;: 
passanti? 

Idue birboncelli non si limitavano 
però,a importunare i#pàssantì; essli'̂  

«Specie nei giorni di mercato e fiera, 
si davano ad altro mestiere.pjù triste.^ 

Stamane perp, farpho sòMesi S^^ 
•Prftto delj^fiyàllé, chei^yevtnb rubato | 
alcuni martelletti, cogoroe ed altri 
oggeiti consimili, poiché recavansì in 
Prato presso i singoli banchi e in­
trattenendo con chiacchere e grida t 

vUlicii i cop| i tMialfc .«hiyano »â  
roba. 

Nò furono i it^ì. m» fuirpu^.^iirre. 
^*llàti in cinque, 

U n c ^ ^ p i ai^ll. le c o g ^ e sotto il 
gs^iiccio eppure n e g | g e 

Scherzo fantastico ptìr%fpiiegno: 
Fantasia di concerto pei^ioiìnò. 
Pezzo variato per FlageóW Oboe. 
Concai to brillante per Clarino. 
ViiUzer ppjìolare con 

Oóarida semplice. 
VuA ŝ S ̂ à . — Bornardìno è fuori 

della gra-,sìa di Dio perchè alcuni suoi 
parenti hanno tenuto un banchetto, 
dpve lui, non è stato invitato. 

- - r 

— Va bene— ha detto il mio e-
greglo amico — mi vendicherò. Do­
mani darò un pranzo dove nouMnvl-
terò nessuno, auro io solo a.mangiare. 

.*i 

il€ìllf)itl'ia0 del lo ' SAàto'Clwlle 
del 13 Ottobre 

K0^e3é©i Maschi N. 1 - Femmine 3..; 
. 

IJSwrti, — Minarelio Aptoffl^^fa 
t # y ^ t ^ * anni 52, ageft|a,:c(m|«g*to 

Vaisira Vittorio di* 'giorni 7 
Tuta d lTaSva . ' 

; ' J 

:.^ 

CI V 
m-^ih: 

-^ 

3 O 
- • - _ iifj 17.-

Padova 15 Ottobre. 

'ì 

•fi^^^ltólV^nf^t ' 4^^:^^^^'^'^: ^ cietà. Per tale occasione furono scelte 
••i '^iic^. 

^m 
• -"^.-lì^-lqTriir 

d.^ 

^ ^ . ; ^ 

acquista maggiore importanza dtlfat-
V»f to che li Marinelli non trovasi in al-

r 

cun rapporto né colia Società^ stessa 
ne con alcuno dei suoi membri. 

• - ^ 

E ciò f|^|Ìtg,Uare dì più il valore 

trice a^fc^ifoni — Tendiaiiu* Cac^n^ 
cola •— Aratro Aquila ilro ame-AM si approssima realmente l'istante in 

erìoano voltaorecehio -??rfigiatrÌGo 
da uva, sistema Sabo, 

Jgl^fcacchìne principli richieste dal 
v||̂ ;|irof. NiccoUni al calnisterp' sano poi 

la seguenti: Fàtòiatrice Wood per fai* 
aciatura dèi fFItì — Pressa da fieno 

• • • 

1 
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1 : 1' Dunque 

-•'^-.^.i-.. 

^òm il Teatro Garibaldi potrà prestarsi 
ad UQ#trasformazione ritenuta tanto 

^necessaria. 
Come è notoj la proprietà del Tea^i 

tre Garibaldi spettava a tre propriei^s 
tari, cioè due quarte parti al signor 

appendice 
-•' 

m 

^ ' n ^ : 

^ KKr .£>34.r<^?;V^;.^fsJ^^ 

^ -

0 sii Povero Giulio) La sua inten^fe 
zione era chiara. 

Si saribbe^mma^zato. Non ̂ l̂ò^dì-
^Wfa proprìg, ma sì capiva. E'per una; 

vile ragione d'interesse, per qualche 

Tr^ìrrrr 

Gli occhi di Ginevra eWntorbida-
• . È i i . i j i 

- •---'••r 

iv^ 

l^ 

i j , 

tJ "-

^-
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ipno. Ellâ l̂ lji, asciugò con un gesto' 
sì&rvo3Q e continuò )a iettare della 
lettera. Ma l'ultima parte la fece> 
scoppiare in singhlp^zi. Diceva: 

«Così è finita f l a ' v o l o M di W 
€ padre ci divide per sempre 1 Io gli 
« perdonò tutto. Gli insulti con cui 
« mi ha schiaifeggiato (gioendomi che 
t non ambiva te ma ia fprtupa, e le 
« conseguenze che.il suo rifiutò | | r l i . 
* Perchè -io non resisterà, lo sèiito. 

ig^Ma anche quando Tanima mìa sarà 
^ lassù, nell'etere inQnito, ti guarderai 
4: sempre; e nei tuoi momenti più Te-. 
« liei discenderà ad aliarti intorn|j^4. 
« cpme zeffiro di maggio aleggia 1 ^ ^ 

a rosa, aspirarTdonè^il'lilpi? 
e fumo. E quando, vecchia e tran-
« quitta la tua salma resterà sulU^^ 
« terra, il mio spirito verrà incontro 
« al tuo, ed ^abbracciati insieme, lir 
e beri ormai dalle vuote conveniente 
« sociali, correranno lo s 
0: gustando l'amore santo, vero, puro 
< come Iddìo io ha creato. 

4 Non dimenticarmi, Ginevra; è rù-
€ nicQ deiiidario, l'u^ììca speranza che 
« resta, al tuo povero 

i Giulio, * 

. - j ^ | = i " j : £ . -

0 azzurro 

calunnia lanciata da invidiósi, quel ; 
cuore generoso avrebbe cessato di' 
battere, queiranima nobile avrebbe 
abbandonata la terrai Ma suo padi^#'̂  

"^ilfsuo tiranjQo, non capiva, ohe ell^^ 
non avrebbe potW^1ttÌ'amare altri 

iiche Giulio, e che quello zotico irfeo-,̂  
gner Sereni che voleva assolutamente 
imporle la renderebbe per sempre in­
felice I Sereni! Oh l̂ ^Un̂ uomo che non . 
aTOl)be mai saputo quanti volumi di 
ambre potevano racchiudersi nel ca^ 
lice di un Wón ti scordar di me e 
quale fiume di voluttà ideula pioveva 

• , r ' 

col pallido raggio, di una stella, guar­
data alla stessa ora da due eŝ seri a-

• • ^ 

manti ; e lontani 1 0 , ma l'anima di, 
iirGiulio hWl-8tvrièbbf aepòttàira'luhgo,^-

no. Anche lei voleva morire, andarla; 
i a raggiungere lassù, negli spazi az 

zurri, dove si gusta l'amore sant9,; 
vero, puro come^^ l̂'ha creato Iddio. 

.̂ .Poteva ftiie vivere senza^^qui^'a/ 
more? 

.^piangeva sedutasi? tavolo, con la 
testa itbbandonata sugli avambracci 
incrociati, scosea da schianti di di-
sp,eruzione che la torcevano tutta 
quanta, mentre con la fantasia riafjr 
dava tutti i supdi riroaVlile maf |ÌÒV-
mente irapressi^^^yartista uccisasi lag-
giù, in Russia, appoggiando al pettO' 
il ritratto dell'i^manto infedele, in 

tre notisliroe produzioni: La serva. 
Bruno filatore m^t^ìndaco batter ino 
Nella prima sì distinse per spìrito e 
ifttelljgenza-l8t signorina Adele,Balena, 
la quale fu %|leggÌ6lis8Ìma d|ijBi.tlÌ-
CO, Contmavesaa a studiate e progredirà 
Sicuramente. Nella seconda produzio­
ne furono applauditi la signora Ama­
lia Zanata, e i signori Viali, ZaneatO, 

I - ' ' ' I ' I _ - I 

Adami, il quale uUiino nel Sindaco 
feanerino, fece del suo meglio per liu 
scìrifì^ 

A mezso spettacolo la signora Ama-
tiit^fZanata a nome di'tuttii filodram-

matici rendeva pubbliche lodi al nuo­
vo presidente della Società sig, Bellati'i='̂  

^pèr le sue cure indefesse e per il auoî  
Wore , Jed ìc$g , ty t i 8lto8v|luppo 0 «§ 
progresso della Socie|tài,JEbbe pure 
parole di rlccnoscenza pel suo maèstro. 

Le nostro sincera congi-atulazióni 

modo che la palla ée\ revolver lo at­
traversasse prima dì squarciarle il 
c u ^ 

j M ^ ^ t , asfìasiatasi fl^jla-sua ^^M 
dì fanciulla, dove aveva afi'astèlìato" 
una montagna di fieri. Giuliétta che 
si avvelena con la bava di Romeo. 

Ma nulla dì tutto ciò faceva per 
lei. Già, non era il caso; e poi ella 
voleva una morte tenta, che le per-

contro le guardie di pubblica sìcii;?r: 
rezza, protestandoi che le guardie 
gliela pagheranno. 

Dove si fìccaiIMral 
S©8*.Sŝ ,o "VmwM* — Salvo faiP̂ è-?''"dô -

m^nì i • commm^ r e l ^ j t ^ p ^ t A ^ o ; 
intahto che oggi dietro InìÌEWìva dei 
sienori Donati, Cucchetti, ValvsBQorì 
e Bacchetti fu stabilito di tenere chiù-
so.il nostro unico. Teatro per la prosr 
sima stagione di Oarnoyaìe epel San^ 
to. In seguito a cìÒ i sigoorì cav. 
G. Da Zara e:cav. G. ASaÙta hanno 
giustamente rassegnatele loro; dimis­
sioni. 

rassfi^ fuori Porta Codalunga do­
mani (Domenj^qi) dalle 7 alle 10 Granda 

^Concerto Musicale eseguito dai fratelli 
toÌÌÌW%arlo e Vittorio Del Gerstem-

brand. 
^^^^^^Fit '̂ì.seguissi mi pezzi^eee^ujiiii^ 
jap^iivìfSeguentì: 

•À 
•..ir 

dendttaml^iana.|^p.O|U 
contanti h. 

Fine correlile » . . . . ! 
Fine prossìrno. . . , . . » 
Genove . . . . . » . . . > 
Banco Nota » 
Marche. .^. » 
Banche Nazionali. . . » 
Banca Naz. Toscana. »> 
Credito Mobiliftre. .. . »; 
Costruzioni Venete. . »;̂^ 
Banche .Venete,. . , , », 
Cotonifìcio veneziano. » 

« • a « Credito Veneto 
Tramvia Padovano. 
Guidovie * • • * • * 

» 

» 

99 25 
99,421i2 

78 45 

112U|2 
2176 
1170.- . 
1033 
.284 

SIO 

75 

! 

««••M. 
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U 11. dolore di veder soffrir la flalia.iOà 
la acosse dolcemente, Ginevra alZo'il 

K 

{Nota gì 
E' una falsa idea condannare ilce-

libattij perchè essj^pfiso racchiuda 
v in i ed onestà,; e il celibe , infatti 
può essere un uomo di aiti ..principi,, 
il quale accetta volontariamonto il 
sacrifizio pel bene altrui.. 

V'ha chi rinuncia al matrìmo,^ 
per non creare una famiglia, che non 
potrebbe bau mantenere, 0 che non 
saprebbe abbastanza amare, 0 che 
altrimenti div6rrebbj,,5!preda del vizio 
e delia prostituzione. V' hai chi fa; 
questo sacrifizio per concorrere *-l 
mantenimento del padre, della madre 
: ^ e i parenti che al!;vimen)ivVlatfui. 
rebberod'inedia; epe il primo celibe 
è un virtuoso, questo, aiirebbe la stessa 
virtù. V'ha altri infine che per con-
sacrarsi tutto alle scienze, ai 'com-
Jtó^rcip, alle arti eJB^ttMrio pel pub-

•£i 
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mettesse .di gustsrè1% vendettàr Vo-i 
va che suo padre se la Vedesse man '•?' 

care a poco a poco,senza poterla ar­
restare sulla vìa della tomba; voleva 
vedersfio, luì che dicova di ^tiler^J 
tanto^Ì)en^^.suppJi^44JnRazi chi^erlSf 
dì non morire, mentre ella inesora­
bile e muta, si stendeva ne l lWetro ' 
drappeggiandosi nel sudario. 

La cameriera che venne a chia-̂ v-

: - ! 

! 1 
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sjSciarsi morire di fame. Ecco. 
Sì, iftdeft era stupenda- Rispondeva 

perfettamente ai suoi desidorii, allei 
sue mire di vendetta; e poi in quel 
momento, conciò-stomaco ancora queto 
peglMigesJi^lie dell 'aijl^^ 

ella aera precedente, quel genoìre: 
di morte le pareva dii facilissima 0M 
secuzione/ 

Però non rispose e non si mosse 
dal suo posto, Uscìando uscire la caf'̂  
meri^ep. 

Poco dopo si preafntò sua ma 
Venne a lei mesta, piangente, già al 
fatto di tutto e divisa fra le giuste 0 
|joaitive ragioni esposte dal marito ed 

e l̂i 

viso, e vista la fisonomia addolorata 
^4ella mairéF^bbe un nuovo scoppio 
'di;4olore. Le si buttò con impeto al 
collo singhiozzando: 
, — Mamma! mamma I 

La povera madre la strinse al petto 
baciandole ^«cappelli, mentre tentava 
di' consoiarla. 

— Ginevra, credi, il babbo lo fa 
per tuo bene.''̂ !N'e ha sapute di quelle 
sul conto di Giulio I... Non piangerbfj 

ifammì la carità. Vieni a mangìare^i 
vien via ! Ma come puoi supporre che 

*̂ 8i vogli#^là-f tue^NnfelJQÌtà,l#SaH^i« 
anche il babbo t i vuole tantQ bene..v 

' . I i ^ - - ! J - " , •=''-^"i'-v->A 

Tieni, dunque vieni. 
*— No, mamma. E' mutile. Lascia- • 

mi stare. 
E tornò a sedere dì nuovo al tam 

%olo ap£q|;giando la fronte agji avam-
,̂bi;aGci: pei?i singhiozzare liberamente. 

La signora* andò di là dal marito 
^.che UJspètt'a. 

— Sai, gli dis3e,|àf meglio lasciarla 
tranquilla. È' sotto alla primai*sim • 
pressioiìe ed è̂  ancora un tantino af 

Égli corrugò le sopracciglia. 
— Lasci^lbia pur t^jt^q^jUa, 

spose, ma vorrei ved^r .mia figlia 
fquanto più ragionevole. 

Lèi ore passarono. 
Qiaevrasì era alzata dalla sedia 

per iJi^itarsi sul letto. Ma quantunque 
nello stomaco cominlìllit a provare 
certi stimoli, certi stiraochiaElnlì chgi 

ella' trflgiè'atiQènte chiamava i ifoiierì 
della morte, era pìil^Jcàlmà. • 

?#ié#Oramai la sua decisione era presa 
profonda, irrevocabile, ed ella correva 

t^a^^^y^lf mente con la fantasia i campi 
d^irojt^e,|apba, P.en̂ â ^̂  all'aureola 
dì poesia, che avròl^be circondato la 
sua, memoria, qfalfdb U^,;mistero del 
SUO suicìdio fosse come era mollo 
probabile, trapelato al di fuori; pen-
sava ai pellegrinaggi che si farebbero 

^alla sua fossa,'e ai fiorì che qualche 
^Vìttima di un amore infelice verrebbe 
>;a spargervi sopra, e pensava alle la-
grime acute, roventi ; ma troppo 
tarde, di suo padre, dì questo vec­
chio che sì sarebbe visto solo, negU 
' i r " - ' • ' 

ultimi anni della^^^^Jta,, aooza lei, ìa' 
wr^r-

# 

ri 
al éè-

|ua speranza. 
Nella stanza si fatava sempre più 

scuro. Un ràggio'' di sole che filtrava 
dall'alto doir.imiposte, indorando un, 
fascio rotondo e; diritto dì pulviscolo 
fino al suolo, dove stampava un bollo 

ggUJnoso, dopo avere lentamente gi­
urato, era asceso,j4i;^9land(^Uungt^il 
muro ed era scomparso. La sera ve* 
niva. 

La cameriera venne a chiamarla 
• 

,per il pranso. 
Questa volta Ginevra rispose 

e — e non si mosse* 
La cameriera se ne andò e 

momenti dopo vanne la madre. 
— Ginevra, per amor di Dio, vieni 

a pranzo. Fallo per me- Coeì ti am­
malerai. E poi tuo padre si arrabbia... 

(Continua»] 

Non 
'iti'Aai 4.... 

'- i--^?'^-.^" -
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b i U i n 

.£ J .iga^^^nam ̂ twO;*^ f̂î *f̂ *"*wtì»^*^«*y i ^ ^ ^ ^ -

iljlico bene, rìntincia R1 m^irìroonio, 
è.oiì lìotondo in pari disimpognare ài 

guoi doveri 6.^4^ji di buofl̂ #ft̂ ^̂ ^̂ ^̂  e 
maritu^onde costui avrà la lode delle 

!,»er0onQ 'assennate e dì ehi ragiona 

u i ^ 
,ilril'il•^V•Bi^:ì 

l^-S - . - - . u w« ' -.JL. " H V ^ ^ V ^ . I 

lid' 
. - M L . T 

calo l*a|ft̂ rtf nascosto, mesce il 6t-
9ltefjÌ%coìU farJna e lutto M i t e , a 
cuocflrtì» Poco dopo i lZ . . . J^uigS cer­
cando il bono, intorcQgji, la malattia la 
quale tngenuumento racconta di non 
ftiKer visLó .nulla. Si.mise eosso 
c as â ; l u ^ ^ s - À ^ j ' j ' i ' i ^ ^ t -Jri-^;i9>.d3' 

- 1 

| 5 © t f ò b r e Sabato -*^aesÌe:llo G* 
celebre compositore ai sènsica, dì 
Taranto. 1791 18ÌG — S. Teresa. 

10 ©»i«i>rfl3 gg Domenica — Maoie 
Montecuccoh U. di Modena, còl­
tisi imo ed erudttiÉeimò principe-
1008 1681 — P. d iM; V . ' 

I-: 

Qurtle sia stato lo stupore generale,' 
ftiloic^viando noli' affattar.e .la polenta 
fti: rYhv'ehn^e)"0-,tagliuzzi di carta, coti. 
à Zeésor^ t̂ie fucilmentB si riconobbero 

^ i b j ' i i r i - - l A i i i ^ L L - I ^ ^ > - ^ - I 

come facenti parie'del bono perduto, 
,è facile iniaiaginara.-, 
" tlS^a'éa pKEirefa^éa* ^ k TorinO' 
è stilla trovata morta nel suo letto in; 
«na soffitta della caSà n. 22 di VII 

veraaUì cho con le copiose ordinaatonì 
gli viene confermata da ogdi luogo, 
d'Italia ed Estero. 
:̂  Bravo sig. Dd Poli, continui cos l a 

rendere sempre più grande la sua fa-
iMa di valente' indusiriale. 

i : ^ ' 

v^m 
i . 

'-V 

1 " • 

Le spese comuni p r e s e ^ S o un au 
imaifitò di Sorini 6>100,000 in eoguito 

all'acquisto di nuovi fucili. 
Il miniatro epera di coprire la mag­

gior parto del deficit eoa residui di 
cassa.' " , 

X J A y^^mw ™^^^HlP « t ' 

sita.kFi8,S. 
• • •' i f * . - mie 

i mi 
^ ' . i ^ ? ^ ^ ^ . ' ' 

• r v ^ K ^ » k 

( r i «lî pseei' 
•^ì 

' •'• 4 '̂-'"^*' t i ^ j v a 

p or 

UUnBi|, 15 ott., ore 8.21 ant, 
• ^ 

Verrà formato subito un nuovo Casale borgo Po) certa Trucco G m ^ i ì ^ j . i. v . . . ^ . 
ajlVnni.65.^M^erizìa m a d i c a h a « ? ^ P ^ ^ ^ * ^ ^ i ^ ^ ^ ^ pir ica 

Martedì pubìicàmmo nella[̂ .AQSM'.e 
colonne la saguerlU'é lettera che dì-
chittravsimo di vera attualità di fronte 
fili'E-sposiziorio vaticana; 

Gentilissiv^^fiirettorej 

N;)n Le para che sia ridicolo o pura 
bestemmitì, dir cheMq'i9sVe"poca sia 
qiiella del .ipjpgresso? E che n^ dice 
Ancora della stupidaggine della' sof 
frente umuoità che ih questi tempi 
di generala disperai ione economica, 

Isi tollera l'esposizione dì oggetti pre­
ziosi che sommeranno per valore a 
miìioni, dà offrirsi^'comd dono ad un 
uomo che si dice rapproseiìta,te^.quel 
Oriate, uomo povero,esempio di umil­
ia, carità, pace e afî .prej'? 

Io »otì''''ho paura dì altatiiente prò- ; 
testare centro questo insulto, che si t 
f.i alla miseria, ed altrettanto dovreb-
beto fare ancor quelli che si sentono 
per convjncim^nJip ^devo:tJ alla^ vefa -̂  
Òattolica CristianaJReiigiono-

lo spero che sìmiil atti di spudo^ 
rata sfAcciatà insolenza, e ben mani­
festa mistifìcaziohe, contribuiscano 
allo risveglio di queUMmmeaso na« 
mero di ignoranti Q sciocchi, che te 
monoliti purgatorio e l'inforno dell'alai 
tro mondo, lasciando godere iksParar. 
dìso in questo mond4aL,ftinQUo.ni,§a^ 
pienti impostoi'ì, i quali hanno leggi 
•Sì religioni atte soltanto a diCf)nder0 
3'arrogatesi loro privilegio. 

SMOttobre iSBly 
L'amico dav. 

PERIZZO LEOPOLDO, 

,% La Specola d'oggi non potè na-
turulmonte digerir la e s i limitò io 
sostanza a fare rafffonti''̂ %òllQ altra 

imostrasioni democratiche, 
:ìoì!farmandosi in 'ispeoi^yjà al|e epe; 
se pel monumento a Gairibaldi'. ''-• 

Ma quel giornale dovrebbe sa­
póre come i denari sprecati dai suoi 
accoliti servono |^ijmanteber»av8paile 
Jlj^jgonzi alcuni cKe vivono dall'igne-
rahia mtìntrie i nostri monumenti vai-

l^ono a dissipare quelle tenebre, ri­
cordando al popolo la sua dignità ed 
ì suoi diritti. Cosi nÒWoltaato -imox 
numcntì a Garibaldi, ad Arnaldo, a 
Vittorio Emanuele,ma la Sp^colfi va 
drà sorgere in Roma, ad attestare df 

Iffoate al Vatiòàhò' il trionfo»^ del ii-
bgp p^jDsiero e della dignità umana, 

jancheil monumento a Giordano Bruno. 
Q'ianto poi a ld ì re che quella loM 

lera, ce la facemmo scrivere non pos-
siaoio dire, 8eaoachè,èiun ferrtìi trop­
po ,usaio 6: che,, d'altronde, pec.sori^^ 
Varia non avevamo bisogno J i rìcor* 

^yere ad altri, sebbene ci aBBia assai 

pìiicìuto che quella estrinsecazione del 
Mpublico se,ritiment(ksifi(...partita spon-
•ĵ jŝ tinea da un fìguo del popolo e del 

se 
giudiciiio chu la murtó^doVéva datare 
dâ  almeno quattro giorni.'Il cadavere' 
era in avanzata putrefazione. La ppjs| 
vera,donna eràsiflola tn o^aa e viv'evaf 
di elemasma. 

•—Leggisimo nell*£Jco dell'Industria 
di^BitìMa: 

Nella giornata di giovedì scordo un 
repentino i[i.pjJti|fo s^yiluppavasi nella-' 
fabbrica del sindaco^IPortula, signor 
Z gnone G; Maria. -L^intero lanificio 
venne in breve ora completamento 
distrAtto. Il danno ascftndfe ' a circa 
lire 250,000. Non sì conosce la causa 
dell* incendi". 

4'hotto battaglioni formati di di­
staccamenti presi dai vàri ripartì 
% sarà sotto il comaridò del genó-
i*ale tthza4mrl Come,ieri vi 
telegrafai Barattieri comanderà uno 
di qdésti. reggìmentL 

= San ,MaTzano;[jàrti per Ales-
Saud^i^; sì iipbarCÌìerW'25/aNa-

- l ' ^ . i . f L ' ^ i J x i : 

^—..rirâ ivr dp;!̂  v,chÒWct̂ tlol;icv>geo,ovesxM 
invieranno al papa^^pel. suo giubileo,-. 
figura anche... u¥à barca in pieno as-

#te^ip; c < j ^ S ^ | t r t % a a ? 4 coit^^ìtìtte U^ 
' r^g^lji .deiraCita^o colla maggiore ele-

Eìujza, adorn' di fregi e d'intarsi dì 
gran valore. Misuraiècmque metri di 

d8 Befile ArM a V^mnm^ —.Si. 
farà per cura del, Qir̂ ^QJo artistico di 
Viennar-o dî r̂ erà, da l / t? a\arzo al 31 
maggio 1888. Avrà luogo noi, palazzoni 
sociale— per I'ampliamento def quale 
gli:.aFl?iÌ%ti spendono 30,000 émM* 

Come si vede gli. arti^tii viennesi 
non sono a corito dì quattrini,,,^ 

sig. Clever, tiratore di bravura straor* 
dinaria, ha compiuto in questi giorni 
unmiBf resa degna €i^rco!o . Egli ha 
spezzalo 1007 palle di vetro con soli 
1049 colpi dì fucile, sparati senza in 

.teFruziono. Adoperò sette fucili di pre­
cisióne, e gli ultimi^ 400 coIpTj per la 
stanchezza della spalla destra, ven­
nero sparati colla mano sinistra. 

•mM scrivono : , 
Neirultima sala dell'Esposizione Ar­

tistica idi; Veneiisr-Tn mezzo a mobilii^ 
I - " ' j 

9^B 
L 

I 

r I 
••-•''t'^\> 

jém 

^1U#:' 

Del resto, sebbene non ce no fossa 
bisogno, viene a conferma di ciò., la 
seguente nuova nobilissima lettera 
dello stesso L. Perozzo. 

Egregio Direttorej 

Rispondo ai signori 3ella Specola, 
pRmam! difensori di, coloro, che vor-
lì'obberoraantenére eterne ie tenebre, 
perchè l'ignoranza non possa oom-
pfendoreiVe Vfi,d6re la verità : non es,v; 
ser vero chj^lìt Èacchiglione s'abbisiL 
âtto scrivere que|la^mia lettera atìg- . 

^^&tî ^ante la mostra vialióanalma es-
ser vero averla fatta inserire lo, col 
pui'e moto sentimentale dal mio puo-
Ŝ) 0 col puro concettò e stilè dììclii, 
per coltura, non ebbe nella vita, che 
'̂fisp̂ ĵ ĵ nza del lavoro o del dolor^e,, 
ijtìì res^o j eljibi rapprovssi.an^, di 

ituit! gli onesti,'e questo mi basta. 
15 ottobre 4887. 

d'intaglio 4i i l i#chì di Mofa^^ e mer­
letti antichi e moderni si vedono 
.quattro campane,; due del ColWcjiinii 
ili Padova, una del Oavadjni di^lTe-
rona e.una cori bel numero di cam-, 
panelli art istÌ4 |^ente, lavorati de,f 
nob. ìng. De Poli dì Vittorio. Sullo 
due ()rimé dirò, che danno un senso 
di~ tristezza per il loro colore giallo 
gnolo.; tale, che sombra ct^eH'&ell% 
coai.pô ,izi_oneiVi. siî .̂ otrftto.dellt(̂ t|oa4 
materia esclusa,dalla lega di diriito 
nell'arte fusoria. 

Ed óra volgiamo l'occhio sulla cam-

e quella tinta non lascia vedere se 
Botto siavi qualche difetto non lusin< 
ghiero por eh» avreobe il desiderio di 

,ffti;ne l'acq9,i§^^OvOi[nTRto^4i pl^ò pre­
gio, levata quella corona di alloro che 
cinge la campana. Coma nelle prime 
già accennate cosi anche in questa 
ultima vi si riscdnftra,.a colpo; d'oc­
chio la mancanza delt0:,.^ultiina per­
fezioni introdotte nell'arte, sia^n^ol 
tono sia nella forma sia nelromato. 
Non quei belli distacchi che sembra­
no sortir^ d^,|lo,scalpellp,,dt,tin' pro­
vetto ooaellatbre; non quegli ornati 
che sebbén comuni allettano Cocchio. 

h'à Riforme^ polemi 
collaPe^s^t?er|inza4ic0 che per fare 
polijt.ica estera indipendente dal- : 
rinterqa,,^aniteae saldare anch&iL 
galateo inter^azÌQaaie, speciecpllej 
potenze con .cui si- possono ^%^vé 
aiyergenzé. "_'''" 
j;=^ICrispìVa,proposito, dei pelle­
grinaggi papali mandò all'estero 
una nota iu cut avvi^a^ghe^pellegri-

mi saranno rispettE^iiSkdovr^pno 
rispettare i doveri. delrospitaUtàìii 
altrimenti saranno trattati con tutto 

= La vertenza per r la Banca 
Romana, |e|*i teleg|;iratavi, en|rjî ,„̂  
in accomo3amentò.;;i Bac,ce!li,iK,6rri 
e Troccbi andranno lunedi a ri-

tfenre a Orispi sulla situazione. 
^ .™ Uggì jj Consighg dei ministri 
'^discuterà il discor|p cJella Corona 
airàpertura del Parlamento. Sjarà 
pure coraupicato il progètto della' 
¥iform,a comunale che consterà,di 
24 articoli.. . 

=== Parlasi di up ministero di^ 
Belle Arti. La notizia è prematura. 
* = Sarà nominato quanto prima 
il segretario del?-; ministero degli 
esteri. Riparlasi dii D'Arco e die 
Damiani. 

== I cardinali pubblicano nel-
msservaiore i?om«Puna lettera 
in cui insistono pel [potere tempo-
ipàlè, e dicono che il Papa deve di-, 
fenderlo. 

Grimaldi insìste pèf là legge 
'*iui lavori dei fanciulli. 

La Casa Reale tratta per 
tTàcquisto della Villa Mondràp^fie; 
:4B#SO data dal Borghese Gesuiti 
per ridurla a residenza estiva^iiiidu-

^^éindo^i parcoria'teniita della Ruf̂  
.̂ jineH^vda secolî  appartenente a 
Casa' Savoî ,̂ -]ya annessa Villa Ta­
verna sarà destinata a residenza 
del principe ereditario.. 

I j i ^ l iona , fl^. — La squadra te 
deéca^ compoàtajdl|r quattro navi, at­
tualmente sul Tago, partirà per Tan-

^gerì. 
:it:BrlilclliaIv. 1 4 . / — La Castelfl-
dardo è partita stamine, dirotta a 
GrbUterfa.^ .. 
\ •'l'asìgffla'I, 1 4 . — Uoa comuaiM^" 

•zioutì ufUciule delhi Corta dftfifui'--
nez, annunzia cha la salute dui Sul 

Ì t Ì « . m o J , t o isiflìorata. 
Scasaitdall ffpaaeogii 

P a r l g S , f /S. — A „ richiesta di 
Wilson, il gitìdVce d'istruzione inter­
rogò lo signore Ra t t t e i e ;^ì;^^|;»5Ìh, 
nonché il baronu Keritmayer, e lutti 
tre dichiiiraroiio alla presenza di Wil 

*^8a ,̂,tP,hs Je loro accuse contro Wilson 
stesso erano fAyo,.a ohe faWo^oltìft. 
to noila spranza di soffj|care l'aifare, 
misGhianciovi.il.nome ili lui. 

% ¥ V 
^^^LLtÈ-^^ 

. -« I I . 

ìa ^si\̂  estesa Clientela di.^esserdl 
provveduta dì >jJn̂  copioso asàtM-
mento di^Cappisiii- «li fglftì^'. 
per Signora, ultima ao^ità dìi Pa­
rigi ; nonché P e l ì f é e e r l é la 

2B!, ecc. Applìcaiionì pasaam^^nte-

e assortimento di USasiie 

Si appronta in Za: o r e 
que mantel^^iq.pellicm dà. Si­
gnora £ dajUQtxiQ,, con riduisioa® 
dei suddetti a prezzi da.noi^; t e ­
mere concorrenza. ' *' 

IL SJ î̂ 'Z? 

m- , CÌ0Q»Maon«.- iP.erra.a.d,.. M . — 
Boulanger telegrafò a Ferron ch'egli 

feaveva tenuto il linguaggio attribuito-
gh dai giornan; 

ffsirigi, fl4..—-I. giornali dicono 
che Boulanger fu ^unìtóf^&PaWior 
ni di arresti-di: rigoro.II consiglio dei 
ministri deciderà ulteriormentu se sìa 
il caso di ritirargli il: comando. : 

l ' is^Bgl, M , — La risposta dì r 
' "anger al secóndo dispaècio di Fer-

, rpn giunse ieri alle ore 5 pomeridiane 
ì̂%i ministero della guerra. 

Alle ore 7 Ferron replicò col segua»- . 
te dispacciò: 

«,Vi!infliggo 30 giorni,di arrèsti di ii 
rigore.. Seguo la conftìrma,4)erJe|tói^ 

F^^ON, Direttore responsahile: 

— - ^ 1 1 

avendo chiusa ii^ nega|ip^| in^;;via, 
del Sale a,¥%"epte la sua nume-
rosa clientela di tener laboratorio 
in sua casa," Via Fabbri K''-^. 

A . 

Allievo deWrof. dì Deallslica airUiSsìJi^ 
*" V i e i p ^ ScliB|Lfiià,per 13 anni |r&tt» 

Assistenlo ai dentisti Accademici i 
D.r cav. Szatz, Virasdy, B.Rtìiin.in Vlalim. 

^ xn -^m r , v i B J b ^ & i _ 

Con g^ran-v 
zìa agli ' ih- ; 

'creduli del pagamento dopo la g u a # 
rì |ione sì sana radicalmente in dueŝ ? 
od al mlssiitìo 3 gio.ni ogni malattia 
segreta di uomo, o donna sìa.pur ri^ 
tennta incurabile ed in 20 o 30 giorni 
qualsiasi str-ingimonto ecc. ecc.-
(Vedi: saSa»acol©sa ..IaiS>KÌ<?,aa© o'., 

Coiafis^^i ir0g@il;ap 'c5^^M.3«»& 
' .in'IV;'FagìnaJ. 

Specialistajper ottura^ure di npntK 
Applica ^ © M S I e Ì9@G9î Ì@r9 Be'-

;Condi)\Ja nu'ovaviinvtìnzione 
d o l o r i . 

: Agi I Ei"©gfflS flagri. _ 
Via Arena.^'^^M'Bwicino la Dogj^tm*^^ 

ig i^Jtat j^cagiaMisMigaj i 

- n 

Pressala'^ Ditta,:'Di^ucker eiSl^ 
- : • * * ^ : i ì 

• » 

'deschi,: libraio;.! 

ell'd.vv.' 

Paf^pya^slveud® 
il; d® ropusGoio 
TIVARON! mi 

testé pubblicato a Genova. 
. ' --^rtt jchiMHCMrau'iHi j^^iAaiBanqii i f iOi irn^ 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ g " " ' ' " ' ^ ' ^ " ^ 'V'-V— 

rT-'->y%,ììL-A' 
r\-'^^^ 
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rettanrtèrite al Bacohigllone. 

: • ^ . . 
- i -J 

- , - lT< 

• • ^ ' ^ I V h . . r • - - ' ' ^ 

1?.' 

r@ 
^'aersD per oggetti di Ghirwg^tì dea 
tistica, per denti e dentiere in oro 
tìd altra composizione. a l eea t® l'olir© t . ^ ® 
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UE PO' di tutto 
W] dito salala 
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A GaUiera, presso Bologna, il co 
P'̂ io %.,.. Luigi aveva vp|]i4^to nella 

onuu,a uu maiale e, ritiratone JÌi 
ll̂ fezzo, aveva messo un bono df̂  5Ó 
^̂ i''6 dietro al setaccio della farina. Alla 
'̂ â la massaia, dovendo, fura la pò-
'̂ "̂ ta, adopera il setaccio e, dimenti-

ITU ri 

La campana esposta d ^ r i | | ^ . | V ^ r ì -
Cesco cav. De Poh di Vittorio (Ve­
neto) merita vi si,,soffermi^ non solo 
l'amante ma anche il profano della 
nobile industria, Bella cariQpana che 
come uscì dalla fusione tale fu espo-; 
stai II colore argenteo, il suono stì^i; 
laute e rpbusto, la forma veramente 
graziosa l'ornalo sqtiisìto di un me­
rito irreprensibile veramente artìstico 
addimostra come il Da Poli sia riu­
scito, mèWè lunghi e.iriiefessljffflli 
ad entrare, nel c^mpo d^ljo perfezioni 
così da destare ì'ammiraziono univer 
sale. Lo riconobbero superiore a chiù 

{Agenzia Stefani) ' 
• fi?aP%l,iJl;3K — Assicurasi c h f t P 
gov^erno^il deciso a convocare la. Ca­
mere il 27 coir. La Paise, dice che 
Grovy è atteso a Parigi soltanto do­
mani. 

I^gaadlraV-I#. — Oporai^isòcca.-
pati si recarono proc6Ssion||inento 
alla Mansion HOUSQ. Il Lord *Mayor 
ricusò di rìcevorlURrònunzìàrono di 
àcorsi durante i quali la |ol(a fischiò 
il Lor Mayor. La dimostrazione si di" 
ressa q"ìo4l alHquartiere orientale 
portando dalle bandiere rosso e nere 
e cantando la Marsigliese. 

I!ìfla3iga«&.€̂ ^̂ l navi^ i ' ' a f f A. *« 
sLa Camera dei deputati, ha definiti­
vamente rieletto l'antico ufficio della 
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Costim&m LorimtnèlA^m-- stabilita in Umanènmi 
'-. 

Capitale sociale L 2,500,000 — 
;•-•- : ! .? '•^1iK;••- ' -- - ' : " ' ' : ^ . 

Capitale versato t . 542,800 
T _ 

Sede della Cotnpagala LONDRA, St. Mildred's House. 
Succursale Ifi Italia : FIRENZE, Via de' Buoni/N/^ 

i i jftagiisif^^'-al ss® l^iiasfiMs t 
9i,408,165.62 
18,558,201.15 
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La PoUilscfie 

I j .j., f:.,.,.-^^'.S,-W 

Coi(l%§spondenz ha 'dà Sofia 14 cor-
'utente; L'aroivescovo Clemente chiesa 
un udienza al prìncipe per esprimergli 
i sentimenti dislealtà. Tale manife-

iltezYòne produsse grande sensaWiie 
I^Sofia, oonsid^i-andosì il primo p|BSO 
del riavviciniimentG dei zani^ovistì, 

B l l a n e l o «l@I^§tlissi9» 

quo àWo fonditore Té^25 EspÓBÌzìon^ 
nazionali ed estere a cui concorse^ '̂l,̂ :̂̂  
riconobbe il Governo italiano che di 
reoente.conftìrivagUìa medaglia d'oro 
di r classe nominandolo in pari tem­
po Uffióiàlfl della corona d'ìtalìa I ' ̂  

Lo riconosca infine la stima uni-

*« Camera del de-
pfatì. —r 'Il ' ministro dello finanze 
a presentato il bilancio del 1SS3; 

—. ne risulta un deficit di fiorini 
21,200,OQP, mentre il deficit del 1387 
era di fiorini 27,600,000. 
, Astrazione/fatta delie epose straor-

sdìnarie, il Weficit del iSBS si riduce 
\ 2,200,000 fionni. 

Attinta . L. 
Reddito annuo . . , . . . . » 
Pagamenti per scadenze, sinistri, riscatti ecc., circa » 173,500,CCO.' 
Utili ripartiti, di cui quattro quinti agli assicurati » ' 16,525,000. 

Cauzioni date «KRy; Governo Italiano 
in caMl^^FRmdit t 5 per cento del Debito Pw&òiicoL. 914,100 
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immim con panecipaÉie asli utili e imi 
Ms^^WMt iurte - Asslcurazioii ia ciso ii vita 
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ASSICURAZIONI MISTE ED A TERMINE FISSO 
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T i r 

REMDITE W H S l E IMl̂ EDIATE 0 DIFFERITE 
•r' 

V-r ' , 
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La Compagnia ha rappresentanti in tutti i Comuni d'Italia. . 
Por schinrimenti ed informazioni rivolgersi atlii Sedie <l«slljs ^sae-

Agenzia Generale poc le Provincie Vtjn.>te HSiaaica ^asasssfm ali Wc» 
pH-siél © €ftEMll C o r r e n t i . W«sua©alsa. . ' 

Uap.presenitìinZQ in Padova : 
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r= per l'Estero .sLficeyoìio esclusivamente presso A. MANzÒNfl 
presso A. MANZOKÌ e C, Via della SaWf 14,— Roma, Via di 
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x^^horon,: 16 Parigi e in Milano 
90'9i Napoli, Palazzo Municipio, 
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Kappresentanza e Deposito per tutta la Provincia 
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A ricììfèÉa spedizione pacctiiî postSli'dì scaWle di 

t^^é* "V" 
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Specialità di CESÀUE BONACINA di Milano 

CONFETT V E G E I 
In*^ 

Guariscono i;gc||cal»ientei;pome per incàntoj in dno od aì massimostre giorni, ìe 
ulceri in genera e le gonorree recenti, e croniche dì uomo p donna siano puro rite 

h 

.......— 
=%':':-.T.'^---f^-:^'^^ ! 

Prodotti (leìFOfficìea di %. r H o F e l I a dì Firenze 

Ci 

AsgOTtiìBciìto ,l|i^iSsS§ésiIei'e e lB®lei p e r M.e^ali^-e 

e.^9late del le Bi§^li®ri faislirl^lse 
AssortisBesit^> « a r t e dsi, gì 

X w* a B 5 ^ 
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iMwh in Padova per lo smerdo delle vere^ 
Baratti e Milano di Torino, 

?M^.-i 

^^^r!?t^^ 

Air EDICOLA: PEDRtJQe&l Oltre l'assorti­
mento dei giornali si vende 

e 
--!•? 

^5wfl5^rs! jenpé!Ea^^ 
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VÌA S . P K O S P E R O , N . 7. : 

rrtmìati csn n̂ t̂ dagUa £ o i y j | p ^ | t ì c ^ ^ Torino ÌM4 

Vienilî  ÌB7 

l i im l8B34^'KaaonafrWMflS;'tasi 
FilBtìcHià Ì876 - i^lflòì i ^ M - Sydney I87|[ 

. •' • . . ^:-. • -i--.-

mìhmn^ !880 

t]-u 

l̂ r 

dato »ia coleb _ _ ,̂ ,.,̂  . 
(i^^,j}oco tempo e che 

—-̂  . . . . «,- Febbri int.fìj'tnìttantì.ii 
S t l ^ d r c J p o , e^pOglri, ""*?U pervosJj m:i'l di Tegnlo, s^?ce«, majAiinnaro, nauéle 

FKFETTl GAIi/iNTITl DA CEETè-ICATI MEDÌCI 
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rBEFBT'i'UEA APOSTOLICA DEL BKNOAL-CKNTRALE 
Bengaì |Jp/in«ff«>% 8 Maggio SSp,. 

PREG. SIGKOBÌ F . L U BKAUOA, 

Qualora le SS. Lii#i»J fi^c^satvro ['ìsgfivoWjxEa lìi !a.^i!Ìium! avere!)];Wo celebre 
; ^ ^ e . ^ ^ è gSrias^fóa a prezzi vuloiti ĉ n t̂» ra.nno^i^rftt'i ntì pre reiideVei 'tiB^a'mPcroz^ 
sin 6 

I 

i.'ottiw^o a^^JTI"** ^*^ molto u.*-;5e pei coleiosH^^Wili uon di rado col̂ ^ ŝolo 
uso del i£)ed^^^ttW#8rauo*Tl nii-ìoie raorthìe, u rìcupeiano pei fella salute. 

Io generale i l ^ « r a i c S g^s-ngacai ci rìaHce sfioUo vuiiaggiofto per tUtfi i ma-
iaaui prode-Ili du ĉ r̂ f̂ sio clima eccsssiyamflntft/^^Wo. 

DG9otÌEsJmo loroiji&rvo, 't. Vozzi, Pref, A^p. 
, ' . - . 1 . - . . ^ ^ . " • • ; . ^ - - . , i ' . - ' -
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N.*poU^ 21 Dìce?nhre 1873. 
Certitìco io sottoi^cr-tto d? avere j^omiiiinisirato nell'Ospediiln d^Un Gonocenia 

U Ìi'©i?gse5i-I£rsg3?;a ai corjvàlfiscenii fii Oottìta con ioro graridì-ìKinfio giovamento. 
£ BoUiVoU ìa toilersiniu a, sifTaito Hqucye del tubo gaMipenierico dei colerosiri 
q-dsii dopo così nera rji8'iàiua,.pgÌiojto avere sensibUJ||i|n'» ìe vie digestive.«E| 
nririGiuaì^ aziWtì è ì ' s^Wfà dìgMlia-^ehè «r^ride-'Ua, on^e ii progressivo benes-

il .U«?itco:iì?|?nwj«réo4 '̂nAMCESco FEDE. 
P«^ U r^sHà dflss firrriH del Dfitl- Francesco Fefie. 

il Shìduco Si'iNEimì. 
Visito Ift t«gttU2i^«z'pn« dtìiU fìrmu soprì^ncritia d<jl fe^indMCo di N)spoli| pel Pfe 

fette »«g'J'® *̂̂  firma. 
PKEZZJ^fttJ^ Bolihjiie da litro L, B^^m — Pi(;co/e L. t , a « * 

j i # i i i * f r ^ a v * i i n g [iwaMW>"iW«M">'P4"W*gmj>ti 

.1 

o ' , - - - j . , ^ , - jrprendente neli'usarla. Gli 
plTetti' du muli cronici che prenderflnno %e(infottì unitanìtìnté^SlV Vóìézione, e coloro 
che 8ì;^urano appena il nsale si rnsinifesta giusta l'istruzione, ottengono ia guari-

""^ " • • - ' . 1 .. . li oltre due mila 
flti mèdici di tutta 

e. - - , - _ _ — ot 38 e4i|in Roma 
via RaltsZKÌ n. 26 e metà in Napoli presso 1'autore prof, A. Costanti via Mergel 
lirìa n. 6 6 gar^ntito dailo.sstesBo autore agli ineruduli col naearaento dopo la ffua. 
rigioiì^,;MlSÌP*W^^W^ fionvenirèi. 

Ki' 

^^•I. 

SÌMttJpiarìo nell^^maggior parte delle fai(rì0cie e drogherie. Si doroandi, a scanso 
di equivpci, l'iMfetìSS'® o confelU^j^pstanzi^ rifiutando recisamente sì la boccetta che 
la scatola non muni|e dì un'etichetta .dorata con !a firma autografa in ntìi*o"de!IMn* 
ventore. — In FMè'ff© presso la farmacia CjasBBfigTo, W âa S. CleitMcnio, chene 
fa spedizione nel regno mfidìonte aumento di cent. 50 per pncco postale. 

hixivìXta con fì^pecreto 19 Settembre 1S8Ì. 

g 5 ĝ ì o 

Questo Comvittnj assunto nel 1881 dal Municipio, comprende, oUro UIIH Scuole El e 
;̂ smetìVffrìĵ i),na corhplèifl Sem^lre laafémawis^iBa'Iii d i €»iw)iBa®)rcl!o,j che è sussidiala 

dal Comune del Governo, dalla Provin,cia.::fedM^ Oorucnf'fcio. — La scuola è 
re|^%..da iproftìssori regolarmente abilitati. — LWIingue stranior© sono insegnate da ftr.a-
nî erì eh a fanno vita in comune '̂COi Convittorii-'y-^ Per 1* inseanafnonto della contabiJÌLà 
évvi un B»nffS5 Bsae^Scill® sull^eaempio: delle Scuole superiori. Bi»& ifìrfflsii^ìsjc s i a 

"€S<^p«5i'a a l èUII^cairMCBii««y*Ìl SSa«w^Ìll%;ai«!©sii«ì»iltf;^t*Co.n?mp ha^^ luogo 
amenoeilridente. — Le rattffpei Convittori e pei* iWno scolastico variano da*jL, 600 a 

HLV SOOr ir Convitto, provvede gratuitumi-nte il Ittto completo ed ogni aUro%ggtìtto di 
mobilio.:>r- I! Convitto rimane aperto anche.nelle vac»nze durante le quali è attivato 

• un'córsait gseB* R;H esnBtsaS «83 nirmaMiWgissBaffl e •r8pàB'e9W8«VffBc. ~-"ST accettano a-' 
lunni,^p|)aÌpe!^;g|nnaBio. — .LaJJ^vezinne del Convitto, richiesta d^rà maggiori i n ^ r 
mazioni e spedirà Programma e Regolamenti. 

Pei Sindaco.a^.* Fl i l i r i ' I JSa .TS Asses^s^ .[ 
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Vll^- . i^ . - . ! . - . 

Vv,^,,^!^.,.!,..;..,,,^^^^,.^.,:^...,.:.,-:,.;.^:-^^^^^^ 
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. ^ • . i i S i i l ^ i * ; i l Ì l d . .n^-^L^u' jftilfBo per la c^slarfzà'coW^i proptignò sempre,,)!. medesiOT^fro-
granifea politico e pef^lt còlfpetenza.t^^ sostiene gU'ititeressimòrali:^ina-
teriali dlFpaèse tanto nelle quistioni ilfèrne,,che,estere. Le arti, ìe scienze, le 
inaSIffìe, i;comffiércìj-l^^icoltiira/opi; massima e og minima risorsa delle 
forze nazionali,' sono àrgotóentOi della slià più sollecita considerazione. 

I 

Hn, ap|ìSficlicej italiani e strahiérì; "Varietà d'ogni geM^é. 
Corrispondenze. Sei--wi^Jè'^'WfÌ'§Wl8Ì0 pà r l i e®la s ' e copiosissimo. 

Abboìi ito noi de alla 
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Per Z. 

fŝ m^ 

Anno Sem. 
IO 
Sem, 

A e i b Tea 
i i ptie elegante e.cofYipMo.giornQle 

teatrale d'Italia 
••-

^er li* ..^-i./ 
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ÌTT 

Anno Sem-

E18 Sprl 
fiiccìùssimt) giornale delle Caccie 

e deìU Corse 

VHUssimo giornale agricolo 
e commerciale 

;̂ er li.'fé—- 43 
Anno Som. 

"'""A e La fall 
Trim. 

'.V=^Ì:^ 

Giorntile illustrato dfviaggi e varietà 
mondiali 

OGNX asB:EìM::ipiiiAK;tE3 
^m^\ 

mife i' I ' • 'TI CENTESIMI 

^ A i ^ - ' . . 
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Gli abbonamenti si ricevono presso tutti gli uffici Postali del TOgno ed aì-
rAmmipitìrazione del Giornale ^laltifornBa - Piazzetta Boncompngn num. 1, 
palf̂ zzo ^tombino, iir*Piazza Colorma - Româ  

I M U L H • >•• Mn . i n | i ' " " Ji^ • " I — — ' ' ' " 

fllfilbfii nei Cìiioachi e in tutte le Sta4m^ fiirTùviaTÌ&, 

, ^ . ^ . . ™ - n . . . . ^ ™ . l « . « . . * - H , - ™ - ' * * - - f ' * - . - - Ì 7 « - ' - - ' l « « ~ - » f f f l ' * 1 " * ' - * < * - - * * - ' ^ ^ 

Tipògt^iia del Bacchi(jlione Corriere-Vene io Via Pozzo Dipinto, N. 88aa 
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